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vérM nel primo numei 
;.mei3le sviluppato. 

Intanto stimiamo debito nostro ^^^J^o panato . 
. , , . . . . .. i J prezzi di abbonameli lo (ìovraiino 

ranimtinlarno al pubblico i punti, . *: j.. ..,u*m--..-„ j„rj>^»vi™;«.' 
capitali. ' 

VEUGANÈO sarà giornale schiet-

emre versati aWUIficio deWAmmini-
Hralore del giornale, VEUGANÈO, 

J na Società di cittadini avendo 
acquistato la proprietà del Giornale 
di Padova, il Comitato esecutivo de
gli azionisti; annunzia al pubblico 

iqUa;nto aégUo: : 
1. Col i di gennaio 188211 Gior

nale di Padova muterà nomo, dire
ziono, collaborazione e amministru-
zionc. 

Esso s'intitolerà: 

L'EUGAKEO 
' 2. Pure coriservando gli stessi 

prezzi d'abbonaménto e di vendita, 
iniglioi'eViV in modo n'otevoìo la pro
pria redazione. 

Avi'?i collaboratori speciali por 
Hutto le materie politiche ammini
strative, economiche e letterarie: una 

\ corrispondenza giornaliera da Uorqa: 
corrispondenze da tutto le principali 
città d'Italia e dai capihioghi della 
provincia : telegrammi particolari 
quotidiani spezialmente dalla Ca
pitale. 

3. VEUGANÈO, uscirà in .due . 
I edizioni : quella del mattino in tempo 

utile per poter essere speciitp',-nelle 
Provincie: quella della sera, alle 6 
pomeridiane,'PèrtHl modo, la prima 
eiizionc! conterrà tutte le più im
portanti notizie di Roma del giorno 
antecedente che saranno telegrafate 
al Giornale fino alla mezzanotte. 

4. U -programma ' dell* EÙGANEO 
è quello stesso che fu diramato nella 
Lettera circolare del 24 luglio 1881, 
colla quale veniva proposta la fon
dazione di un nuovo periodico, e 

tamente monurchicorcòstituzionule e 
non ammetterà intorno a questo fon
damentale principio restrizioni ò 
transazioni di sorta. '' 

Propngnefà tutte lo riforme è i 
miglioramenti politici e amministra
tivi che gli sembrino richiesti dai 
reali bisogni del paese, conformi 
allo spirito di quella vera libertà 
che trae la sua legittimità dalla giu-

presso la Tipografia Sacchetto. 
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Padova, i9 dicembre i88t. 
Vn a l t r o scaeco. 

Il ministero ha subito in Senato un 
nuovo seacco, e più aigniflcativo del 

stizìa e la sua stabilità: dall'ordinoj ^ pj-î ny ^^i progetto ài riforma eletto-
compatibili col supremo fine d'ogni'rale., 
società: la forza e la sicurezza dello 
Stato. 

Invocherà, e, nella misura delle 
sue forze, asseconderà una più salda 
e razionalo formazione di partiti, ma 
iìnchò duri la presente confusione 
parlamentare reclamerà piena ed 
intera libertà d'azione prendendo 
per solo, criterio de' suoi giudizi e 
unica norma della sua condotta l'in
teresse della patria. 

Preghiamola cortesia della Stampa 
periodica a voler riprodurre que
st'annunzio. . . ; 

Padova, 17 Dicembre 1881. 
I l Comi ta to eiaieeutivo 
BEGUIATO TULLIO ' 

Bàu^Èai lìONETTI AUGUStO 
CAVALIETTO ALBERTO 

DELLA GIUSTA Ewaico 
• B'AwcoNA NAPOLEONE 

GuERzoNi GIUSEPPE. 

MAI-OTA GIOW BATTÌBTA 

WOKELLI ALDERTO 

Coloro che hanno vernata importi 
di associazioìw al Gioiniile ui Fadova 
per il 4882, potranno, a loro scelta, 

] Il Senato, nella sua tornata di ieri 
(18) approvò difatti V emo&'JamGnto, 
deli' UfflGio centrale, all' articolò 3% 
per^cul neir imposta, che determina 
la capacità elettorale si debba com
prendere anclie la soVraimposta pro
vinciale-

n voto del Senato è tanto più signi 
'flcativo, in quanto cbe i ministri ì)e-
pretis e 2anardeUi non hanno rispar 
miato esortazioni, si sono proprio fatti 
umili dinanzi al Senato per dissuaderlo 
dftll' approvare V emendamento dt̂ l-
ruillcio, 
• Facile all'adulazione còme all'in-
solenza, mi rìniotto alla &ìipienxa ilei 
Senato, diceva il caporione dtiir op
portunismo italiano : faccia 1' UflìGip 

' Centrale, faccia il Senato prova dì 
. d eferenza verso il Ministero, desistendo 

dall'emendamento al/artìcolo, 3'. 
• . Queste insistenti esortazioni, fatto 
• . > -

coli' ansia di un naufrago, riuscirono 
'inutili, perchè il Senato, convinto di 

correggere col suo voto un grave dì-
fetto della legge, non aveva d'altra 
parte alcun motivo speciale di usare 
liefej'en^e ad un gabìnbtto, che non 
ha nessun titolo per pretenderle. 

Ora i fautori del Ministero consl-

il progetto alla Camera, ed esprimendo 
il desiderio e la speran:^a dio la Ca
mera deliberi la seconda volta imme
diatamente. 

Sappiamo però da informazioni pri
vate che moltiB9Ìmi deputati non in
tendono punto prestarsi a questa goffa 
manovra. 

Si provede quindi che la riforma 
non potrà essere discussa dalla Ca
mera dei deputati prima della loro 
riconvocazione dopo le vacanze nata- ^ 
lizie, il che porterebbe per conseguenza 
che la sanzione formale ĵ delta legge 
non sì avrebbe che fra due mesi circa 

I r J • 

e forse più tardi. 
ri¥0Ìi bue» «lolla ehiave . 

Dopo tanto tuonare, dopo tanto 
sfoggio di eloquenza, dopo tanto 
armeggiarsi di-oppositori da tutte le 
parti della, Camera, il - ministro jBao-
celli, che pareva vicina a soccombere 
sotto il peso di tante accuse, sì è in
vece s&iivato per il buco^dellachiave, 
cioè con un ordino del .giorno abba
stanza anodino, proposto dalla Com
missione, e dal miiìistero accettato, 
e del quale i , lettori troveranno il 
testo nel resoconto parlamentare. 

LVon. Mordini ayea invece proposto 
r ordine del giorno puro e semplice 
su tutti gU altri, ma la Camera lo 
respinse a forte magjiorau;ia, foi'se 
perchè, col suo voto favorevole alla 
proposta, dopo i discorsi di Spaventa 
e di Bongtii, non volto darla vinta; 
benché in una questione spt'ciale, alia 
parte più accentuata della opposizione. 

Noi non saremmo stati del rtìsto 
neppure d'accordo coU'on. Mordini, 
il quale intendeva che la sua propo
sta delr ordine del giorno puro e som-
plico non esprimesse uè fiducia né 
sfiducia. 

La, massima, da esso invocata, che 
la tìiscussiouQ dei bilanci non debba 
far luogo a voti fiolitici, è giusta. Ma 

ordioarìe consuetudini parlamentari. 
Ritenuta inalterabile la massima 

del Mordini, sarebbe dunque sfamata 
anche la predizione che si voglia dar 
battaglia campale al ministèro BUI 
bilancio dell'interno. 

T— 

CORRISPONDENZE 
DEL Qìomale di Padova 

- . ^ j . 

Jioma, i7 dicembre J88i. 
V onor. Depretia non è riuscito a 

vincere il Senato, il quale, forte della 
coscienza dei propri doveri verso il 
paese e l'istituzioni, respinse il tra-, 
nello in cui il ministero voleva farlo 
cadere. 

V on. Dopretis non riusci nel suo 
piano, che consisteva uell' ottenere 
dal primo ramo del Parlamento l'ap
provazione pu a e semplice del pro
gotto ài riforma elettorale, voluto 
dalla Camera. 

La maggioranza del Senato resi
stette alle insidie ministeriali e rifiutò 
dì dare all' on. Depretia l'òrma per 
combattere I àùò avversari della Ca-
mera*/ J ' ' . 
, La riforma elettorale tornerà da

vanti a questa a ci vorrà del tempo 
prima che diventi legge dello Stato. 

E pensar che V onor. Depretis fece 
venire a Roma tutti ì senatori, pre-
fetti, impiegati. 

Il ministro d'istruzione pùbblica ha 
fatto oggi, alla Camera, un lungo e 
violento discorso, per difendersi dalle 
gravi accuse .di ieri deU*on. Spaventa. 
Egli fu applaudito dalla sinistra o, 
diiò, meglio, dalla ctacaiis ministe
riale di quel partito, ma gli applausi 
artificiosi e partigiani non distruggono 
le ragioni dfegìi avversarli e l'on. Spa
venta, nel suo discorso d'oggi, ha 
mantenuto tutte le sue accuse e nuove 

qui si tratta di' un ministero, cheS ne arBomentaziciui aggiunse a quelle ieri 
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APPENDICE (10) 
dal Giornate di Padova 

I 

La vendetta dì un brigante 

importanza. Primo è il vostro bre
vetto di brigadiere^ ed io vi ho messo 

! una postilla costatante che voi vi 
' siete cosi ben condotto da poter pas-

Bara maresciallo d'alloggio; poi ven
gono tmiei connotati; lo mi sono 
permeasò dì farci alcune pìccole ret-

Questi era già in piedi e pronto 
per la parteozft. 

Bruno discese con lui 9 Io conducse 
alla porta, dove egli trovò la vettura 
attaccata col carico, ed un cavallo da 
sella magnifico al quale era passata 
la bardatura del cavallo messo fuori 

r=' 
tifiche, lo ho aggiunto al segni par- ; di combattimento del yagatan di A.1Ì. 
tlcolari la qualiSoa d'incantato. Fi- ; Bruno pregò il brigadiere suo amice 
nàlmènte c'è una lettera di Sua Èc- ; ad accettare il cavallo in dono, come 

ROMANZO. 

È qui njal eortile, disse Bruno 
guarianclo a sua vulta il bioohlere 
coatro luce. 

L̂p om^o bene, rispose U briga
diere; ma capirete cb.e non posao 
andarmene senza 11 osrico. 

•— E quindi v© ne andrete con 
eRso. 

— Intittto? . 1 
— Ehit Ehi fece Bruno, ci man-

cheià^qaaltìhe cosa, hen poco reiatl-
vatìJ'ento alla somma. Io non prenderò 
altro che quello di cui ho stretta*; 
mente bisogno, 

TTi EiUiVostro bisogno è grande? 
— Mi occorrono duemila once. -
— Via, via, siate rsgioaevole, disse 

il brigadiere, e molto perfloaa non 
avrebbero delicate come yoU 

-T- Del resto, siate tranquillo, vi 
farò la rìoovuta, disse Brano. 

•«̂  ÌÀ- proposito di iloevttta, esolftmò 
il brigadiere alzandosi, avevo delle 
carte neììfi tweìiù della solla? 

— Non v' inquloi^te, disse Bruno, 
eccola. 

•—• Ahi voi mi fata un gran favore 
restituendomele. 

— yi comprendo, diase Bruno, 
parche mi sono acceitUo della loro ' camera del suo ospite. 

I 

eeìl&nza. ìì viceré alla contessa di Os-
g^glnuovo, ed io sono troppo rleoao-

te a questa dama che mi presta 
11 suo castello per poter creare oat|| 
coli alia sua corrispondenza amoroea. 

Ecco dunque le vostre carte, mio 
bravo; un ultimo bicclilera alla vo
stra salute, e dormita tranquillo. Do
mane), fille cinque, vi metterete in 
cammino : è più prudente, credetemi» 
viaggiare di giorno; forse non avresfò 
sempre la fortuna di cadere in mani 
buone coma le mie; -̂  

--. Credo cbe abbiate ragione, disse 
Tommasi mettendo via le carte, e voi 
mi avete 1' aria d'essere ass&l più 
onesto di molte poraone oneste che 
io conosco. 

— Sono ben contento d'avervi ispi
rato Bimìli idea; coiì dormirete più 
tranquillo, k proposito, debbo pre-
Tcniryi d'una cosa, e l è che non di
scendiate In cortile; t^Ì9l cani po
trebbero divorarvi. 

— Grazie dell'avviso, diaaa 11 bri
gadiere. 

— Buona notte, dlBse Bruno, ohe 
usoU lasciando il brigadiere. Ubero di 
prolungare 1* cena quanto volaaae o 
di metterai a dormire. 

Il giorno dopo alle cinque, coma 
orasi otmvenuto. Bruno rientrò nella 

YH. 
• ^ 

È facile di. comprendere che la fama 
di questo Imprese non resteva circo
scritta entro la giurisdizione del vil
laggio di Bavuso; tutta la Sicilia non 
parlava d'altro <ihe dell'ardito bri
gante il quale s* era impadronito della 
fortezza di Óastelnuovo, e di \k^ coma 
l'aquila dell'aria, plomba-v^ sul pia
no, ora p»r attaccalo i grandi, ora 

fece pregare monomamenta; montò ; per difendere i piccoli. 
fìuUa nuova cavalcatura, fruatòUtlro \ Quindi nostri lettori non sì stupì-
della vettura, e parti con l'espres- ; ranno all'udir proferire il nome del 
Bloue nel volto d'̂ eŝ êr pienamente ' nostro eroe, nei saloni del principe 

partivano viottoli sparsi di polevere \ Quell'abito del secolo decimuterao* 

ricordo di ìuì ; il hrìgiàiere non sì 

suono degli strumeutl sì diffondeva 
pel vari luoghi giungendo alla orec
chie desìi invitati. 

Supponendosi che fossa qualche 
I nuova sorpresa apparecchiata dal-

1» anfitrione^ tutti si affrattayaup. a ì 

\ 

fiodififatto della sua nuova conoscenza, 
, Bruno stette a guardarlo mentre 
s'allontanava, poi quando ebbe fatto 
venti passi, gii gridò: 

™ Sopratutto non vi dimenticate di 
consegnare alla bella contessa a^mma 
la lettera del principe OArlni. 
: Tommasi fo'segao dì sì con la tenta 
9 sparve all'aogolo dalla strada. 
; Ed ora se 1 nostri lettori ci doman-
àeracno come mal Pasquale Bruno 
QOQ era stette ucciso dalla ftchioppet-
iata dì Paolo Tommasî  noi rispon
deremo a loro, come banno risposto 
a noi i soliti spiriti forti furti dì Ba-
Vuso, esser probabile che nel tragitto 
^al luogo dell'assalto alla fortezza il 
brigante avesse avuto ia precauzione 

di Butera, che dava una festa da ballo 
i nel suo palazzo sulla piazza della Ma-
, rina. 
I Conoscendo il carattere splendido 
idei principe, ci sarà facile immagi-
; nare che cosa potesse essere una fè-
{ ̂ ta data.da lui * quella a cui vi rlfe-
; rìamq sorpassava davvero ^ gnl aspet-
-̂  tatlva in f^tto di ÛS«EO e di xlccbezza, 
i Èra come una novella araba réa?i 

lizzata *- epperò il ricordo se né è' 
( aerbato a Palermo, sebbene questa 
! aia la 6ittà delle feste. 

Sale vastissimo erano coperte di 
jiipecchi dal pavimento al s6fl3tto e' 
comunicavano le une òoa viali In cui 
s'tutreiicia'i'ano fantasticamente viti 
cariche dèlia più belle uve di Sira-

Pareva-insomma una fasta data dai .seguire il prinuipa, ed li corteggio 
geni dell'aria. 

Ed ora, per animare questa profa-
slciue magica di spltìndidezza, i let
tori s'immaginano la più balle dame 
e i più ricohi cavalieri di Palarmoy 
mentre indossando i costumi più bril
lanti o più bizsarri, con la mauchara 
sul volto od in mano, respirano l'aria 
mbals&mata, s'inebriano alla melodia 

invisibile, fantasticano o parlano d'a
more.... 
: Fra ì gruppi, ohe si notavano pòi -trentamila franchi, 

s'Ingrossava ad ogni passo. 
Il principe sì arrestò all' iagreaso 

d'una pagoda alfliata alla guardia 
di due soldati ohineai, ohe, dietronn 
cenno,, ne aprirono la porta. H | t 
' , A.gU, occhi estatici della folla aTot-
forse allora tutta una stanza piena 
d'oggetti esotici, nel cui centro, su 
un troM. era seduta la pducìpessa 
;4i, Bute^^estita di un abito magni-' 
floo. da.chlnesB, che aveifa costato 

Sì prevede che 11 bilancio d'istru
zione i pubblica occuperà ancor due 
sedute della Camera e che, nello scru-
tinio segreto, avrà numerosissime palle 
nere. , 

Oggi dagli u.liei fu completata la 
nomina della Commissione che riferirà 
sul progottordi legge concet'nente la 
circoscrizione militare territoriale. 

Anche l'on. Tenaul fu eletto Oom-
mìssàrlo, dal I ufllcio. . 

La Commissione componesi deg 
onor. Tenani, Mocooni, Ricotti, Berti 
Ferdinando, Meardì, Oorvatto, Mau-
rigi, Baratierì e Guata. 

Gli onor- Ricotti, Tenani, Baratierì 
e Corvetto rappresentano la compe
tenza ìiello questioni militari. 

Il progotto mìliistariàìe stabilisca, 
come sapete,. Che una delle quattro 
nuove diviaìonì abbia sedo in Treviso. 
La nuova divisione militar» dì Tra- : 
viso comprenderà le provlncie di Tre-, 
viso, Belluno ed Udine; alla divisione 
di Padova resteranno le Provincie di 
Padova, Rovigo e Vicenza. 

Anche pel progetto auU'ordinaraento 
dell'esercito il deputato di-Piove-GoU" 
selve funorainato Commissario. • 

La Commissione che esamina il pro
getto di leggo pel riscatto dalle ferro
vie iuterprovìnciaU Veneta si è adu
nata auche oggi ed ha proseguitoi^ja ' 
discussione delle Oouvenziòni. 

Stasera, la Commissiona terrà ua'a 
tra seduta, alla quale interverrà il 
ministro deilàvoti pubblici, che dovrà 
dar spiegazioni sulla questione deU'a-
sercizio, lasciato, dòpo il riscatto della 
proprietà ferroviaria, alla Società Ve
neta. Come vi scrisBi. questa ò l'unica 
questione grave sollevata nella Com
missione, la sòia obbiezione che sìa 
stata suscitata contro il progetto di 
legge. 

Vi hanno aloiml i quali temono clie 
r esercizio privato per quelle lineej, 
sancito con questa legge, possa e^sar 

d'oro ohe mettevano capo ad una : cesi primitivo ed elegante ad un tem-
collinetta circondata dà fontane d'ar- f po,i; sembrava scelto espressamente 
genio contenenti tutti i rinfreschi che | par far risaltare la aqulaita propor-
si potessero desìderarej e popolata di zlone delle forme di Gamma, che si 
alberi che invece di frutta naturali j avanzava, in mezzo a un mormorio 
portavano sorbetti in forma di frutta. ; di ammirazione, condotta dal pria-

Salla cima della collinetta ei-a dì- ; clpe stesso di Batara, che, vestito da 
sposto un bu/fet a quattro lati, ohe ! mandarino, l'avevB ricevuta alla porta/ 
si riforniva continuamente mercè un : d'ingresso e la precedeva per prasen-
macoaniamo interno. -, tarla, come dicera, alla figlia dell' Im-

La mu&ìea era invisibile, e solo il ' pefatore della China. 

i;. 

Jl estrarre la palla dalla canna della j cusa e di Lipari - le altre con spazi 
n n i . a t . i n a ~ j 'n^iDili 'al! villi D Ì I ri ' su'jiniT'i (4 rni:i]n<rr>n-carabina. .1 - quadrati, rìointi d'avanci e melogm-

Quanto a Paolo Tornasi egli ha Sem- t nati ricchi di fl&rl e di frutta. 
pre trovato più aemplica di ritenard. 
Iphe fosse un effetto di magia* 
• Noi presentiamo ai nostri lettori 
le due opinioni e li lascia JIO perfet
tamente Uberi d'adottare quel a che 
piacerà loro dì aiìegliore. 

Nel viali fii ballavano là danze in-
'glesl, nei quadrati le quadriglie fran
cesi; ì Wiìtz s'intrecaJavano attorno 

1 ampie vasòlie di marmo dal centro 
I delie quali s'inalzavano copiosi gatti 
Id' acqua. 

viali e por le sale, eravene uno so
pratutto che attirava partióoìarmente 
gli sguardi Uella folla - èra quello ohe 
-sfilava come un corteggio diatro la 
bella contessa Gemma, e che es«a si 
jtraacinava dietro come un astro i 
suoi satelliti. 

Gemma era giunta allora con altre 
joinque parsone, che avevano, come i 
;lel, adottato il costume dalle giovani . 
' donne e dei signori ohe nella magni-
•fioà pagina, scritta col pennello da i 
Orgagua sui muri del camposanto di | 
Pina, contano e si divertono mentre 

' , Appena scorse la contessa di Ga-
:»telattovo, la ptìnoipaasa discese dal 

: trono e la ven^e incontro seguita da 
'un nuvolo d'ufilaiall, di man4arlBÌa 
di buffoni gli uni più brillanti e più 
straul.degU altri- l'apparizione avew 
•qualche ooBa:dl orientale 6 di fanta
stico, tanto ohe tutti rimasero abba
gliati e fra quel pubblico, pur abt-
.tuato al lusso e alla magnificenza, 
s'udirono esclamasloni di meraviglia. 

I ' 

I Da queste varie sale par il ballo la aorte batte aile loro porta. 
ì • • • i 

{Continua] 
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iiOQeypId udita fìitiira. orgìiQtzMsiòsé 
tìoì aerviiio ferroviario. 

A Roma, corao potete immaginarvi, 
sì discorre assai del verdetto delgìj^i 
parigino nel processo Rou^an, Il fatto 
^ grave'pel governo fi^p^èse el^'È~ 
veìazione di quel prqì^sso non :̂ H 
fanno punto onore. • ' 

Qualclie ingenuo CaìròlìngSo aostiGfìitì 
che quel processo è unagiustÌfleazio|)9 
della politica deli'on, Cairoli. La ve
rità invece è che quel processo cou-
fermà le informazioni che il generala 
CialJini inviava da Parigi e che il 
console Macclò Inviava da Tunisi al 
Ministero degli affari esteri, informa-
ìiioni delle quali il miniatro dogli af
fari e&ierì non tenne alcun conto, 
malgrado degli avvertimenti che da 
Ogni parteìali sì davano^e che proveni
vano anche da giornali moderati,smen
titi allora dai giornali ufficiosi del
i'on. OairoH. 

I l processo Parigino è, quindi, tut-
t'altro che giuatiflcazione dell' onore-
"vole Cairoli, è, ansi, conferma della 
sua cecUà. 

n GonsSglìo Oomucale di Roma ha 
fatto ieri sera una dìscuasione suìriu^ 
ssgnaraento elementare nello scuole 
del Comune. La questione del!'istru
zione priraaria, che è gravo dovun-
quos è gravissima in Roma, ove l'in-
segnamento privato olericalOj larga
mente sussidiato coi fondi del Vaticano, 
fa tìoiìCorretìM ali' insegnamento uffl-
cìale. In Consiglio Comunale 'sì fecero 
delle osservazioni più o meno giuste 
sulle scuole corauflall e il'loro anda
mento, ma il fatto è che se non sì 
raigìJora l'istruzione comunale e ape-
fiìalmetiterefluCaÌEione morale, le scuo
le del Comune andranno sempre dimi
nuendo di concorrenti. 

Le Loro Maestà interverranno do
mani alla solennità acientiSca dell'AQ-' 
cadomia del Lincei- L'onor, Sella non 
potè venire a. Roma, iiemmeno per 
questa gran fó^ta scientìfica dell'Ac-
<;ademia che gli sta tanto cuore. 
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iflcii»,.accompagnato da inconvoatentl 
d'altro genere. La notizia dei Neue 
Wiener Tagebtatt, che il Papa abbia 
p ^ ^ t o ^ ^ p e r a t o r e d-*a5tri%dl con-
cedèrgrrapitatltà ntì tìrolo, sia o 
4^' autentica, rimane però semp^^, 
tì)àur4l». Quando si tratta|se Bul se* 
TÌO deii'esiIIo|:/Ìa pubblica Qplniqiiè 
in; Italia comiìirenderebbo efee e s s i ' k 
colpirebbe da le;; se lasciale, deserti 
il Vaticano e la Ciiiesa dì.S. Pietro. 

Se l'attuale governo italiano ha di
chiarato ripetutamente cosi forte che 
la quistiono della protezione papale, 
è una quìstloDG iatorna deH'Italia, 
allorché si tratterà di far ce83are l'è-

X ^ - I l 

silio si vedrà che questa quistlone ri
guarda tutti gli Stati con popolazioni 
cattoliche. La soluzione internazlo-
nàie dì questa qulstione non potrebbe 
rimanero però senza influenza sulle 
diverse relazioni della Chiesa romana 
Ooll'Italia-

Queate sono le prospettive aperte 
in questo momeiito per la situazione 
del Papa e per 1' organìzzaziono del 
cristianesimo. Esse possono dileguarsi, 
se l-iadociisione ovvero V incapacità 
delle persone che devono agire iion 
sanno approfittarne. 

Ad ogni modo, una fase critica 
nella vita del Papato contrassegnerà 
la storia del dicembre di quest'anno. 
Poiché se trascorre sènza una dsoì-
sione il momento in cui sì è voluto 
colpire il liiondo mediante una riu
nione di vescovi sì coDsidereyole a 
Iioma,i. tutto il mondo apprenderà la 
condizione disperata del Papato^ T e-
sanrimento dei suoi mezzi spirituali 

0 morali, e questa constataslona si 
manifesterà nel contegno di tutto il 
mondo. 

Notiamo, poro che le provi
sioni deila Post finora rioJi si 
sono avvera te , giacché il Papa 
nella tan to aspet tata allocuzione 
d 'avant ' ier i , liuUà i i a detto nel 
senso accennato da quel gior 
naie. 

ir 
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h' ARTICOLO PELA: POST 
•su 

X'ar t ìea lo della Post dal ti-

tplo La Crisi del papato^^ che 

abbiamo segnàlfit'O Faltro giornoj 
acquista maggiore importanza 

per esaere r iprodotto anche dd l a . 

ufficiosa Norddeutsche AUffO' 

moine ^oUung. Ecco il sunto 

^ ohe ne dk quest 'ultima:" 
La PosMa un articolo : , Cr/s^ del 

Papato^ illustra nuovamente la si-, 
tuazióne tu cui ai trova il Papa- Dopo 
dìGijì anni di volontaria prigionia è 
indebolita l'impressione della violenza 
sofferta/ )a dignità simppne dì mettere 
un termine ad una situile situazione, 
sia mediante la libera accettazione 
de' limiti indicati come catene, sìa 
mediante la partenza dal cosidetto 

r ^ I ^ 

^ carcere. Il Papato si trova ora da
vanti a questa decisione. È giunta 
l'ora per la Curia, dì fare serii passi 
per la conciliazione col regno d'ita.-
lia, ovvero, se sì crede di non poter 
ottenere un modo dignitoso per que-' 
sta conciliazione, dì abbandonare 
Roma. 

La Curia potrebbe certamente sce
gliere una terza decisione, cioè per-
sìàtèro nella condizione attuale; ma 
questa scelta aarebbo la più perico
losa, e le conseguenzG si farebbero 
bea presto sensibili con una rapida 
diminuzione della considerazione di 
cui gode il Papato. Uba conseguenza 
di questo fatto sarebbe quasi involon
tariamente nella maggior parte degli 
Stati un rinfocolarneuto della lotta 
per la civiltà {d^ltur-'Kampf), e la 
sua fine riusoirebbo difficilmente vit
toriosa per la Curia. 

Per V Italia, la riconciliazione col 
Papato sarebbe un mezzo di consoli
damento altrettanto grande, quanto 
l'inasprimento del conflitto un peri
colo di vita,», e tanto più allorché 
la: Curia, sebbene per ora nella forma 
non vincolante di opuscoli ufficiosi; 

• fa l'offerta di contentarsi della città 
f^i^i Roma e del rimansate MI rlconor 

gcere la nuova Italia, riconoscimento 
ohe sarebbe importantiaaìmo per la 
sicurezza dell'Italia, copie ne ò con-

, fiato ogni'uomo di stato italiano, t 
;Ma la monarchia non può aenz' al-

tr» chiedere alla cosiddetta pubblica 
opinione la rinuncia a, Roma. Quindi 
'3a. questione dell* esilio temporaneo è 

:Ìuovameate diveai^ta acuta. Il Papa 
Ipotrebbe chiedere l'ospitalità ìrnìnp^, 
mente ad un governo cattolico, in 
mezzo ad una popolazione devota, e 
ŝi esporrebbe furo ad «a viaggio dif-

J . 

NOTIZIE ITALIATSE 
n I • 

. ROMA,'!';. — Il cardinale Howard 
prenderà'possesso del suo posto con 
solenne cerimonia a S. Pietro, il dì 24 
corrente, vigilia del natale, ai primi 

— 18. — è arrivato in Roma il' 
tenente oolonneiìo di stato maggiora 
Velini, il quale fece parte della Oom-
jnissione europea incaricata di deter
minare le nuove frontiere della Grecia. 

FIRENZE, 18. — L'Esposizione an
nuale della nostra Società à.' incorag
giamento, si apri ieri, corno avevamo 
annunziato. 

Il ;concorso del pubblico fu straor
dinario, ses^no che si era già diffusa 
per la città la voce che 1' Esposizio
ne di quest' anno era singolarmente 
bella.' 

I compratori non sì sono fatti de
siderare, perchè non appena aperte le 
saie furono subito venduti diciassette 
quadri fr^ grandi e plpcinj. 

È un bel principio! E siamo certi 
che sì continuerà di questo passo, 
perchè la Mostra, lo ripetiamo, è sin
golarmente bella! 

IS'OTIZIE ESTEBE 
TH-n. i- i - . 

FRANCIA, 17. — Il, Tèlégraphe dice' 
che correva voce che il sig. Roustan 
si fosse dimesso dall'ufflcio di ministro 
di Francia a Tunisi, 

Il giornale aggiunge che ai assicu
rava che il sig. Roustan sarebbe stato 
quanto prima chiamato ad un posto 
superiore, perchè si riteneva neces
sario questo provvedimento, affine di 
conservare nel corpo diplomatico la 
convijjzione che il governo repubbli
cano sa ricompensare l'opera de" suoi 
agenti e ohe,si,sono trovati in circo
stanze particolarmente difacili. 

, INGHILTERRA, 17. — Si ha da 
Londra! 

-La mattina del 16 dicèmbre, laRe* 
gìna e la Principessa Beatrice lascia^ 
rono II castello di Windsor per re--
car^i alla resideqza di Ogbome. 

CT- AH' adunanza annuale dell'A.8So-
dazione liberale di Rotterdam |lasera 
del 15 dicembre, passò all' unanimità 
un ordine de/ giorno esprimente fidu-. 
eia nella politica tanto estera che in
terna del governo. I deputati Folyam-
bp, Leatham e Fltzwilliam furono gli 
oratori. 

QERJ^ANU.ie. - Viene molto no
tato a Berlino un articolo ijella Cor-
rispondenza provinciale aulla posi
zione <j§i liberaci moderati. Il giornale; 

4 

uffloioào calcola suUlberali nazionali, ' strada; la sì .crei:̂ r̂e]Jbe facesse parte I e. 
aSfiSèrvanp del lóro '. d'una Via proviiiciàle di PaSovBi. ' " 

passato, sulla preoccupazione che die-1 Spéro che sì vorr4 prendere quali 
Tòno avere:^del lóro avvenire,-espo I.ciiie disposizione onde possibilmente 
non duTjìta che questo gru^ìpo rmkè 'ifiiàefliare a t p ^ t ì n o : * h e certo'nqn 

r pàrte|rngun|!randepartìto liberalo è piccolo per la pópitìmiontì i i m i t ó * 
e* scomparirebbe sotto 1' elemento ' e per l'pòveri passeggieri che h f t l o 

progressista. 4 » S . | là-disgràzia di p^o l r e r l a . 
Il signor -Win^orst,, il capo del ! '^^' • ' , i ^ A.. ^ 

Aida - Atto 3* - Verdi. 
'7. AMcana - Atto 3* - Me^erbeer. 
8. '£à danna del Biavo io - Q&hppe 

Zucoaro. 

Steteni doa Cìioacchino vicario. 

dentro, sì mostra daalcuni giorni as-
sai conciliante; ai crMe ch%ì! Voterà ^''^^^ Antonio Emo fòapodiUsta S|Ì«Ì0 W%^».i^ 
in terza lettura a fervore del Consi
glio economico tedesco. 

RUSSIA, n.,rrM Odessa 0asett0 
annunzia ohe aìcunt coscritti aiutati 
dal popolaccio hanno attaccatfi e de
molito parecchie botteghe appartenenti 
ad ebrei a Thei)dosÌa in Crimea. 

— Telegrafano da Pietroburgo che 
notizie da Tiesnkend annunziano che 
diverse tribù di Merw turcomanne 

' ^ J l -̂ T 

onorare la memoria dell' amata e 
compianta di luLSposta > contessa Mn-
«flr3n!iaa fimo CaBì»dÌllHta nata 
'Confessa Tchfer-, aeU'oità.7o giorno 
della morte, ha divisato di lasciare 
a vantaggio dell'Orfauotroiio di Santa 
Maria delle Grazie 1' uso, per 1' anno 
di lutto, del dì luì Ipaloo, ordine 1% 
n. 25j ìli qiiestò Teatro Ooucordi. 

il OonaigUo d'amministraalono del-
hanno deciso di corcare la protezione l'Opera Pia, tributa al nob. donatore 
della Russia per mexzo del Khan d i , i sanai di vìvisaima gratitudine per 
Khiva. Si'dicQ che la popolazione di I'»tto generoso e benefico. 
Tekkò abbia lasciato Morw, che gran 
miseria prevale e che diverse depu
tazioni recanti lettore di sottomissione 
sono arrivate ad Askabad-

ATTI UFFICIALI 

La Oazsietta Uf^ciale del 14 di
cembre contiene : • 

Nomine noli' Ordine della Corona 
d'Italia, 

R. decreto 6 novembrq che approva 
il regolamento per impedire la dìiru-
aìoao delU filossera. 

K; decreto 20 novembre che auto-^ 
rizza la «Socteìtó auonyrae des gla-
cieres d'Itaìle» ad operare nel regno. 

Concessioni di aovraaì Kxéquatur a 
pareccliì consoli e viceconsoli-

, \ 
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C E É A G i CITTADIIA 
;• E'NOTIZIE VARIE 

t 

t _ 

ilSASTRO DI VIEKNA 
Soit&scrizione. 

' '' VI. Kienco • ' 
Pipravanti Onèsti barone Gae-

- taso. . . . . . li. 50.00 
Levi Guglielmo . . . . » 10,00 
B. B. B . . . . . . . . » 30.00 

. 70.00 
Somma pubblicata 478.00 

B . Ac<)^<iem|a d t seleuiKe Iet
t e r ò eil XvtX l u WadoTu. - - Ieri 
ebbe luogo la noniinfi delie cariche 
sociali per i! biennio 1882-83-

Riuscirono eletti : 
Tiio prof. Vanzettt^ presidente. 
Giuseppe <lotU Orsolato, direttore 

della classo Scioaze Modiche-
Lomenico pf^of. Turazza^ idem 

delle Matematiche-
Giampaolo prof, Tolomet, idem 

delle Morali-. . 
Antonio prof. Keller^ idem delie 

Fìsiche. . . 
Il barone A, De Zigno passa vice 

presidente. 
Parinaenti furono nominati soci stra

ordinari i professori Za Banca ^ye-
ronesQ. 

S t r a d e B>i-ovinciaii. — Abbiamo 
ricevuta la seguente è ne girianao il 
tenore a chi si compete : 

Ebbi ocpasìone ieri di percorrere la 
strada provinciale che da Piacenza 
suìrAdige traversando lo Valli MOQB-

nighe con^luce ad Kate ; partiti daTla-
cenzi, ad onta s'avesse un cavallo 
fresco, vivace e d' una for^a non co-
raune, ad onta si fos^e solamente in 
due in carrozza e questa assai leg
giera pure il cavallo, con tutta ra
gione , riflutossì per cinque miglia 
porsi al trotto e solo perchè robusto 
cavallo ci levò faticosamente da quoila 
fangosa, non saprei come chiamarla, 
non potendosi al giorno d' oggi porla 
nel novero delle vie carreggiabili. In^ 
terroggato quaìchostradinoperchè noti 
si ponesse ghiaia ci rispose! non éS" 
nervene/j 

La-pausa per'altro principale sta 
tiBÌVesserci ai Iati de)1a via alberi di 
proprietà prhata aiti nov^ai dieci 
metri e frondosi assai, Nonio se sia 
possibile perTutUità pubblica toccare 
iâ  proprietà di qualcìte gr^n signore! 
laf pppolaxippe iiniit'r^la 91 lagni* ai* 
taraente, ed i poveri carettieri aono 
i7fipos$ipUitaticd.vì<ùiìi od anche mezzo 
carichi percorrerla. Sono tferto che 
un tronco di strada simile' in tutta 
l'alta It8.Ua non, BÌ saprebbe trovarlo, 
parevami una copia delle strade delia 
Bosnia da me già percorse io giorni 
invernali dì pioggia, non certa quella^ 

Rift sieurcKSRft d e i t e a t r i , r -
It Gariftaftit /— Sappiamo che, dietro 
ordini della Prefettura^ anche al Ga
ribaldi, apao stati presi alònni prov-
vedirneotì elementari-

Sono state levate tutte le inferriate ; 
111 palcoscenico fu mUnitod'Una nuova 

scala e d'una pompa che pesca dìret-
r " ^ I 

tamente noi canale; la porta laterale 
della platea si apre non più a bat
tenti ma a saracinesca. 

Saranno buoni i presi provvedi
menti, ma vista la cattiva costruzione 
del teatro e la dilllcoUà somma di 

I H 

provvedere in modo tranquillante, noi 
insistiamo perchè le Autorità impe
discano che questo teatro sia aperto 
ài pubblico fluo a che una comtnis" 
slbpe tecnica non si pronunci favore
volmente sui <lavorÌ. 

• • r ^ - • ' 

In tutti ì teatri si prandono provvedi
menti 0 per iniziativa de! prbpKetari 
p d'ordine del governOj quando i pro
prietari dormono- ' 

Al Regio di Torino si soa coÈi:trtilte 
nuovo scale e aperte nuove uscite; 
airArmonia di Trìesle fu "intimata la 
chiuaura ; a Parigi fu chiùso il Dèja-
^èt 6 fu minacciata ugaal misura per 
il Gynwase, le FoIIJes Dramatifjues, 
il Palais Eoyal e li Renaisance. 

Meno mate; ([uesta volta i provve
dimenti si son proibì quasi dapper
tutto. 

In guardia, Signori dei teatri, per
chè tìopo i due disastri di Nizza e d) 
Vienna» un terzo non si perdonerjsbbe 
più ^ e la responsabiliti ricadrebbe 
tutta augiMràprudenti e griiicarantì. 

P, S. Sappiamo che di comunó ac
cordo coli' autoi'ità di P. S. la società 
del teatro ha preso tutto quelle dì* 
Bposizioni che, provvedendo ai bisogni 
della sicurezza, possono tranquillare 
il pubblìct). , 

A l b e r i p e r i i : ISIatale. — Tea' 
tro Qaribaldi. — La sera del 22 di
cembre 1881 - dalle ore 7 alle 10 po
meridiane - nei locali del Teatro ap
positamente rìJotti e addobbati COQ 
la massima eleganza, vi saranno espo
sti ai pubblico: ère àtàeri di Natale^ 
illuminati e adorni di graziosi regali 
per i bambini che vi avranno diritto 
prendendo il biglietto d'ingresso con-
sisteuÉe in soli ceatesimi CinquantfZA 

Î a musica del 40." Regg." fanteria, 
gentiimtìute concessa dalie Autorità 
militari, rallegrerà ì' adunanza con 
scelti pezzi. 

L'introito della serata sarà a totale 
beneflcio del.Giardino d'infanzia agli 
Eremitani-

Vìdea di fare una buona azione, 
la novità delio spettacolo, la modicità 
dei prezzi, la certezza che ogni fan
ciullo avrà un regalo, ci assicurano 
fin da ora il concorso dei cittadini e 
quindi la completa rìascita d! questa 
festa, . 

Bimbe e bimbi, pregate la inamnja 
e il babbo perchè vi conducano gio-
vecìj sera [22 corrente) al teatro Ga
ribaldi, e siate c^rti che tornerete 
alle vostre case conteoti, portando 
con voi ie beutìdi^ipnl d| tanti poveri, 
fanciulietti che, divertoudovi, avrete 
beneflcaU! 

Prezzo d'ingresso per tiitti lodi-
stlntameiite Ceatesimi 50, 

e 

Palchi Pepi*no e V Ordine L. 5. , 

negali 'a l t ra sera vqnnf coììa«Éito i 

idem. 

ertconc 
•,é. 

i a^ » ^l^tta scb|tora 'di^Pro-- Padova. 
i l nuqvo^rganó deWeatpo ia 

i aiov. Antonio per 
ttadella. 

litigi fabbro ferralo,, 
. I 

léi«:abbrto 
lliWm del agenti. 

jonoittadioo Domenico MéfoHtìo, 
SU 

bricco n 0 8 t ? ( M « ) « M * . ' t -, \-^ 

P 2' ISt. j> 3, 

I 

. IL, COMITATO DESLLESiGNOKffi 
Padovaj 13 lUcemhre 1881. 
Pez?i che veranno suonati dalia 

musica del 40-" Begg.P frateria dur* 
ranto la serata i 
1. Padova " Marcia - Mugoùe. 
2, Sulte 7Hve del Danubio •̂ ^Yaltz -^ 

Strausà, 
3^ Belisario - Introdazlone ed Aria^ 

Donizetti' ' '" 
4. Semiramide , Sinfonia - Koddiui. 
5. PwHtani ' Concerto ber Óornatta -

d'Aloè. 

ganista"''l*in3 
deiOiechi padrone deil'iatrtìtóento.fece 
sentire le varie voci dell'organo, pre
ludiando ad eseguendo classiche suo
nate, e facendo gustare i molti pregi 
del lavoro dal Malvostlo. 

A |g te^ | i C!tt»(36lta c&jjtro Oam* 
D0È-tì otìcbo dairor- ' Po^^fnpi'ó"^herarlo, aMtCaiiKioro. 

ovot|iidstro|l9tltuto ; ^) aocoltl% parte jggp*; 
r-«^ònte ,ai eittadelM^tttro Stella 

Pierina, aÉttan?;iere. 
Idem contro, Oraziani Santa, lei. 
Idem, contro Zurlo Giovanni, id. 

0) respinti I 
n Fin appartiene alla achiom d e l ' , . Adente'di Olttsdella contro De 

ciasaioi organisti, della quale «peclal- ' ^"^'»^^ ^"'^- ''''^''""' ^" '̂̂ ^*^^-
menie in Italia vanno ogni giorno di
radandosi le Ala. 

V organo ò di media dimensione e 
dì grandissima tor/.ii porche consta àel 
ripieno completo rad'Ioppìato fino alia 
decima quinta di qoattro contrabasai, 
e principali di sedici e di duo voci 
umane- Il meccanismo è riuscito alla 
perfezione, secondo gli ultimi progressi 
dell'arte. 

Il lavoro non poteva rleacìre più 
perfetto, è nessun altro suonatore pO' 
teva farriG rfsaltare i tanti pregi, 
meglio del Fin. 
. E noi siamo lieti, di poter fare lo 
più sentita cougratalazioni agli artisti 
padovani che con tanta modestia illu-
strano la città nostra. 

SiiMsMf^ disiir.ibuiti dalla Go^g^e-
gazione di Carità nel mesa di novem. 

Sussidii ordinarii, 
Mensili a poveri di città numero 

264 . .̂ . / - , . . L. 1029." 
Idem del suburbio n, 64 > 420.50 
Idem a fanciulli ri. 73 . 
Per lina volta a poveri 

:dì città e del suburbio n- 51 » 
A poveri prenotati pel 

Ricovero n. 77 * . . . 
A paveri ài città GÙÌU of-

fertp dei signori barone Tre-
ves 0 contò Corinaldì , . 

^ j • 

ID letti e coperte n. 9 . 
• ' ^ 

Susma straordinarii 
distribuiti ai poveri (iella 
Parròcchia d'i S. Sofia, n. 75 » 276.=-
: Sussidi! dotai! n. 14. \ •» %(fÌÌ.(sX 

» 726.17 

403. 

» 237,=» 

» 

r 7 

U6.30 
117.36 

Htaicidto (?) — Ieri a 
sera, poco dopo le sette, certa M. M. 
d'anni clnquatitaciiKiue, poUivenaola 
sulle piazze, la quale da un certo 
tempo mostravasi preoccupata per 
cause particolari, tonto di tnettor fina 
al 8Uoi giorni, gettandosi nelle acque 
dei cauale alla Punta, 

ForiunaÉa'majUe aotìot"t̂ >" tatuni.càa 
passavano, U m ^ l à e r o In tempo, e 
fa quindi tra3portata alio spedale. 

I^iliri ed 0|(UHcnll pervenuti la 
àoso al Qiprnale di Pado^s. 

Acq,'aa poialxt/e, >• Sulto ..stato at
tuale degli siìvji per l' acqua pota 
bile in Padova, dell' ing. p . TUROIA, 
Tip. Sacchetto, 1H81. 

Oiulia Molino Colombini - Cenni 
sulla'Mtd^e. sulle o^Jerc di Giulia Mo-

^ lino .Colombini, letti alle,campagne da 
. Maria Antonelli, in occasiono della 

terza festa scolasfioa del(a Scuota Ma-
gi.'ftrale Femminile in Padova, àdidi 
14 novembre 1881, Tip. Penada. 

Osservazioni ed appunti critici aiil-
1' opora di MeUivina Le^aìe àeìprpt^ 
Giuseppe Lazzaretti pel Uott. hmax 
conte PASQUALiao, Este, Tip. I^ongo, 
1881. - , . . . 

I Igiène Popolare - La Caia, p̂ ;fc 
. l'ing. GABRI^I-BBBNFENISTI, Milano» 
' Sonzogno, 1881. 

Tteiioconto delia Gasa m RiGOvero 
in Padova, anno 1880, Tip. Fratelli 

. S&ttaiBf'lBSl.' 

- I 
! • 

rotaie L, 6287M 
» | r o a l l>ieolutio. -^ Ieri, do

menica, 18 dicembre, ebbe luogo a 
Yigodarzere un brillante tiro aX Pic
cione. .• •• . 

— Ieri ebbero luogo i 
funerali della cooipiantasigfiora ^eo -
d»k-ovìlch. Seguivano la bara molta 

' e distinte signore délf^ Città, motti 
amÌQi dì casa, e moUisHime torcie. Fu 

_ . ,. . ^ .̂ j , ,̂ , . i ""^ vera c/fmogtraziòne di stima e dì 
^llI'HH^.ir'^' "»' " ^ ^ ' ° " I «ff^'to alla povera aefuuta, ed" aiU 

famiglia. nella gara general,^. 
I. premio " panzetti 5 su ,6,. 

II. » - bòna 8 su 6, 
III. > - M^ola 5 su 8, 
IV- » - Màiiot 5 su s: ' 

Prima poule - Ponzetti 3 su 3 -
Qregori 2 su 2. 

Seconda pou/e - Seechieri 3 su 3. 
. Terza poule - Zanetti 2-aa'2. 

Quarta poule - Leaner 8 au 8. 
Premio dì|maggìoranza - Marcoliui 

, J^ iuss^ l l ta del movimento delle 
Gasse di Risparmio negli Ufiìcil po
stali della Provincia di Padova a tiicto 
il mese di novèmbre 1881. .-. 
Padova. Jibr. N. , 973 
Abano » 48 
Anguillara » 26 
Battaglia . » . !)1 
Bovolenta * 12 
Bresseo » 12 
Campo 3. p, ». ... .'l̂ S 
Castelbaldo » 41 
Cittadella » ,54 
Oonselve ». 14Q 
Este ,. » 248 
MonseUce » 343 

1 ^ 

Montagaana » 274 
Piazzpla * 62 
Piove di S. » 26: 
Ponte di Br. » 27 
Stanghella » 15 

ToÉalo N, 2523 
• , . . ^ 1 - J 1 ' = ' • 1 

> 1 - ' ' 

tmposie diretto; ~ 

L. 1U21)97.50 
» 1507.75 
» 6514.03 
jv. 3628.7,7 
» 120.33 
» 1760.83 
», -G67G.63 
» 1243.93 , 
» ^ 3,751.04 

•• >. I«018.S9 
» , 6^8.04 
» 25088.35 
», 3016.8S 
» 8589.70 
- 165.=-
» 3247.65 
» , .6.= ; 

,L. 239862.28' 

— La Cornai. \ 

Ringraziamento 
^ 

Le figlie di Angisla ssoiiuatt» 
vedova Teodoi-ovicta, profonda-
meote commosse, pòrgono i più ampi 

'; ringraziamenti a quanti parteciparono 
; at loro cordoglio, e segnatamente alla 

molte nobili e gentili signore, che se
guendo il feretro della cara e .vene
randa estinta, le resero più solenne 
i' estremo tributo ài ooraggio. 

li&, riconoscenza per quest," atto y.q,ui-
sitamente pietoso cbe recò lenimento 
all' ambascio, rimarrà indelebile nel 
loro cuore. : 

1 

CRONICA GIUDIZIARIA 
•1 3 D' ^SSISK 

Pr^S. Conte Cav. G. Ridolfl. - P, M. 
Gxv, 0\U^ii\. - fl^/: Avvocati Ven
turini, Erizio, Daimti M., Vi-
terbi, Stoppato, Frigo/Rosai, Bar-; 
barò e Cattanei. - P. C. AvvQoatt 
Oa/H e BonQÙ&ilU 

Continuas. dell' udienza del i6 dio. 
L'udienza viene ripresa alle ore X 

Prtìvinciale di: Appallo per le Imposte pom. Nessun avvocato è oresonte. 
tÌTette nella seduta del 6 dicembre 
a. e. ha proferite ie seguenti deci
sioni! 

Ricorsi dei contriVuentt. 
a) ancolti: ' . 

Camerim haìgl per dacitoOj Pa,-

Oiiierìcatl Giuseppe agente pri-' 
vato, iderà; ' 

Bozzola Candido pizzicagnolo, id. 
b) accolti in parta : 

Rosetta Leoniltie tabaccaia, Pa
dova. 

TogEiazzo Marianna friittlvendolà, 
idetii; . /̂  . 

FrizzGxMn Angelo macellaio, idem. 
•e) reapintì; • 

Masiero Domenico capitalista, di 

I Coamìve. 

La Corte è inquieta e il presldenta 
sta per prendere delie aerie misura 
quando, per fortuna, entra l 'àyv. 
Stoppato che, indossata la toga, viene 
a sedersi al banco della difesa. Il colpo 
è sviato 0;/a sfilata dei teuiiraonfoon-
tinua., 

« 

4 ' * 

Non si sa c^me spiegare tanta af
fluenza alla saJadeU'AMise,- ma i « 
fuori fa freddo,© Tarla tepida delift 
sala d'udienzaunvita a ripararvisi . 
di ^tratto in tratto uno sbuffo impor
tuno di vento fa notare l'entrata, 
nuovi uditori. 

4 

» * 

ì 
Siamo u sabato ed i giurati sanno 

che il presidente ha fatto la promessa 
di lev&ce gtesta U sedata., (aifinaiiè 

> , 

.-à 

m 

y^J 

''i^if^-^-
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elfi che devono mr^sro in prov'm- zare il pubblirio - gl ' imputati ipàpro-
ct^|tjl due gioitisi di VRcania (dotot)-

éaélunorll) ne abbiano tutto l'aRlo. 
Non presentano pia ì' aspetto affati-
io é triste di ieri y son li r i t t i sullo 
inno e seaihrano frésciii ed aMegfe 
me soltlati la marcia a ì l 'annuncìé 

^élla pròssima tappa. 
» • 

Uà epfsofì/o costante gul retroanena 
(feì banco della difem, in queato, co
lpo in tutti i processi che provocano 
ìertó JconcorKo di pubblico, sono le 

aano al traditore e i l ' presiiìente in
tinta e ristabilisce lì sUeasio, 
, [Alcuni visi di donna sulla t r ibuaa 
rlserbata ai volgono indietro, agitati 
dai,fremiti,dSl pudore), 

Aìh 2 e raezzola seduta è levata 
ed i^^giuratl escono .vlapl c'orno gli 
onoreyoU da Montecitorio e gli scO' 
IsrJ ohe vanno in vacanza. 

CAMERA DI COMMERCIO . 

^ L • - J 

festine frequènti dei jìeo-prociiratori • i„„fr«**.»• A;»!*u?*f#**j »i « . / 
-ò dei rieò-avvocatl al seggio dei .col. ^08^ 'S^^f t ì Pubbllgi; e delle Valute 
leghi nell 'esercizio dille loro, fun-, ' * 
«ioni. , ' 

Un avvocato volga l 'òcchio, o muova 

dall' il al Ì7 biuembre 

12,1 33 

U - ^ 

W-

'•il labbro ad un sorriso, o si lasci sfug
gire, Insomma, un cenno purchessia, 
ohe possa venire sospettato per un 
invito, per un saluto; od ecco dì ri-
Messo, e d; scaÉto, il aeo-procuratore 
0 V avvocatine iilzarsì dalla . seggiola 

^e, con quel * tono» tra il fn-'ttola^o 
6 il grave che lascia intravvedbre 

^tutto un mistero di rivelazioni deci-, 
•̂ Slve per' i destini del procedimento, 
muovere sino al banco defenaionalc, 

•chinarsi sulle spaile del collega, a 
spifferare all' orecchio doli' interlocu
tore, tn^e lo amenità piìi amabili 
della gioniata.però con certi tentenna
menti di capo, e certe yoKticolazloni 

'di braccie, che, so non aggiungono 
colorito al rapcoato, ravvivano alrnsao 
la posa della persona. 

Del resto tuttoeiò sia detto sen:!a 
ombra di malizia in chi scrive - seri 
•Tatti innocenti che non turbano V or
dine e non annoiano nessuno - sono 
semplicemente i primi passi verso la 
tribuna, te prime confi^lenze, le pri--

vTu'e disinvolture di quegli oratori del-
il'avveuira nell'ambieote delle . ^ i s e -
•è ia forza irresìatibile dell't'cTafche 
m attira con un pretesto qualunque a 
• quel bancio, dove-li attende, con one-
'Stà ìmpazìonza, U gìorìs. dei trhna 
^.forensi, ma dove, sia pure per in-
cidonza, sia pure per un- lampo, la 
•curiosità, sa non T attenzione, del pub
blico può' Intahto lusingarli .d'uno 

'Sguurdo. 

: Gli laterrogatorii uggiosi subiscono 
-qualche vawante. 

n Presìi^nts ad un teste: Sa ella 
dirmi che opinione si abbia in piiese 
•dello «Scarpai dettof ^«Scarpetta » 
^Cquellò dai 14 anni al bagao), 

Teste: «Ef xe sia, ei xe 43 el sarà 
«un ladro.» 

L 

Scarpa: «No!, perchè amsa Siinta 
-«Madàlena xe sta una.. . (quello ohe 

''̂ tì tutt i sanno esser s t a t a l a M.addalena 
^pr ima- .d 'esser penitente) o la xo 
« m o r t a in concetto di santa .» 

Il presidente :fa registi^are a verbale 
le deposizioni del testimonio ed os-

;serva che si parla chìarAnionte del 
presente e del futuro. 

Viterbl; L 'avvenire è in mano di 
Dio. , 

Presiàeate: Non iscrivo an Ératfato 
•di filosofia non faccio che dettare le 
iriferte del teste. 

E più avanti. 
., Martello: «Signor Presidente, mi 
'«stage a lavorare dalla mattina alla 
'« sera.» 

•Un giurato: Ma dalla aera alla mat-
"tìna fll può andare à rubare . 

14 15 16 17 

Rendila liaHana 1 Luglio 
93 '25 - O;! 25 - 93 30 - 93 2Ó - 93 20 - 93 25 

Pezzi da 20 f^anóhi 
20 B3 - 20 53 - 20 53 - 20 53 - 20 52 - 20 52 

Dóppie tai Genova 
80 30 - 80 30 - 80 30 - 80 30 - 80 30 • 80 30 

Fiorini d'argento u. a. 
2 1 9 - 2 1 9 - 219 - 219 - 2 19 - 219 

Banconote austriache 
--:i8-£l7^/4-2iS - 218 • 2ìr'iUmi^Vi 

l n 0 (!.e 1 O r a n i 
dall'U ali7 Dicembre 

il quint. 

revòie o contrario al suffragio unfver-
.tàìe; IMmostra l ' intrinseca importanza 
dalla ptopQstft dell' ufficio e.giu^tiflcà 
n modo di %ltitàfeìflne del censo. V>ì-
BcutB suite popolazioni delle carapagà» 
e dèlia città, dlcaùdo che queste sono 
più aòcessl^ill .;al progresso cattìVo* 

j - l a della misura dell' imposta prò-
nciale, dicendo che easa_sta in ra 

gione invèrsa dall'imposta erariale. 
L'ufficio vuole introdurre nel corpo 
elettorale l'elemonto che reputa buono. 

Depretis dice che tutt i glanào araii^l 
dell' ordine, è questione di.iimiti,^ 
rimette alla sapienza del S'ìnato'. 
Ministero accetta tutt i gii altri eraen-
damonti. Il Soiiato faceta prova di 
deferenza verso 1! Ministero, rdspin^ 
gendo 1' emendartìéhto all' ar t . 3. 

Rossi A . proclama la convenienza 
di spronare le classi rurali aistruirai. 
Non bisogna esagerare né la forza 
delia' campagne né ì pcrieoU delie 
forze operaie ; [rumori, vóci; qitesia 
è discussione generate) se il Senato 
credo differirò il restante a domani 
(ofi, rumori, 5^ si). 

Frumento da pistore nuovo 
id. ' niércaritlle'liuovo 

Frumontone pigiioietto . . 
id. giallone . . . 
id. nostrano . . 
id» estero . . . 

Segala nostrana . . . . 
Avena nostrana. . '. . . 

L. 27.00 
„ 26.00 
„ 22.50 
„ 2i:oo 
„ 20.50 

• L 

tt 

If 
22.00 
20.50 

Depretis prega il Senato a fare il i 
sacrifiKfo di votare stasera, dovendo 
tìgil sostenere i bilanci tìell' altra Cà
mera e ì giorni dei lavori parlaman-
tarl essendo contati ,'si/ sì//. 

Sai^acGO a nome dell'ufficio man
tiene l 'emendamento. 

Nasce una vivace discussione sul 
modo di votazione, se a scrutinio se
greto 0 per divisione, Il Senato dell-
bera di yotare a scrutìnio segreto. 

erode utile aggiungere alcune spiega
zioni per mostrare ohe non violò mai 
la legge, ma , 1* ìnterprataziou* data 
&m legge dat ' àuoì V^fìec^Bsorl. Ad-
cetta l*or<llne d e l g l o r h o ' d i Òrispi a 
quello di MeriarÌQ. 
, taporia dichiara che la commis
sione del bilancio non entra sul ter
reno della politica j ciascuno ^e i auot 
membri voterà come semplice depu
tato. 

Crisxii, Merzario, Negri e Mordici 
con dichiarazione che ì loro ordini 

4^^ giorno mcm daprimono fidacta^^nè 
sfiducia, mantengono le proposte. 

Si, procede alla votazione per ap
pellò nominale, chiesto dai deputati 

;di destra suH'ordina dei giorno Mor-
dini. La Damerà respinge l 'ordino del 
giorno puro e aemplico con voti 'lÓO 
contro 95, essendosi astenuti 21. 

iàerzarió e Crispi ritirano i loro, 
atteso i! significato di sfiducia della 
votazione fatta. 

Si approvano poi 16 capitoli del hi-
ìanoio e un ordine del giorno della 

f commissione a proposito delie caso del 

Corrim'e della Sm-a 
^L 

.̂  -

19 dicembre ^^1 i 

• - " V - n | v 

FXNAìSrKE I T A L I A N E 

gesuiti. 
La seduta levasi alle 6.30. 

i r ' \ 

(Agen::;ia Stefani) 

«c-j:^_'K_::^-_-t_-^;- ,:: i^ - " - - • . V ' . ; _ - . • . . , ; 
K T * - - ^ ' 

DiSPACC! DELLft NthWE 
(Agenzia Stefani) 

• • • • 

Corriere dèi Mattino 
ELEZIONI POLITICHE 

CATANZARO, Yì; ~ L'alluvióne h a 
prodótto danni grandissimi in tutta la 

Procedutosi alla vptazìone sopra ] Provìncia. Il passe Cardinale è alla-

iio?na, i S . IV. Collegio, Lorenzini 
ebbe voti G18. Garibaldi Rtoiotti 44. 

Eletto, Lorenzini. 
-

Parlamento Italiano 
XIV Legislatura 

V emendamento dell'ufflcio centrale al
l 'art . 3, esso ottiene su t a * votanti, 
1 « « favorevoli, 0« contrari. 

L' emendamento è apitrovaftp. 
Depretis presenta il bilancio "dei 

lavori pubblici (urgenza). 
Domani seduta al tocco. 

CAVEEH^ BEI, JUliFiìJ'ff.a.'a'l 

m-. 

:Dinan;ìì alla Corto hanno sfilato: il 
•segretario e il cursore comunale dì 
-Masarà, oggi sfilano assessori sup-
pìeaiì, ussQSHQvi efldUfvi , ' assessore 

•delegato. Il consigiio ò rappresentato 
•da un consigliere che siede al banco 
•della difesa - cosi l 'autori tà rauuici-
.pale 'è al completo. 

* * . 

Entra il testo Burella - Agitazione 
•fra gli accusati, mormorio nel pub
blico, gli avvocati rimangono i tapas-

^Bibifi e i giurati si voigouo alla porta. 
Nel complesso, il Sorella non espone 

"del fatti nuovi; non fa che rispondere 
affermativamente alle domande del-

confer
mare io deposizioni scrìtte c t e gli 
vengono lette ó nelle quali dice quanto 

=gU ha raccontato lo schiavolin che 
non narra e riferisce! 

Il teeté nella foga delle citazioni, 
•cita anche alcune parole della Ber-
.gamo, la donna accusata di compU-
'òltà e -che gli ha confidato la prove
nienza di Giorni polli. La donna si 
ribella a quell 'assorzioue a protesta; 
•un aoousato appoggia - Borellà le ri
co rda una circostanza di luogo -
'Éceh, maledetto, te me vegaìyi drh 
-«perchè te volevi.... '(seguono i pun
t in i conio sopra). 

t a risposta del teste, ohe ha un 
arat^ere troppo Intimo, fa gghigniz-

Presidenza TEOOHIO 
I - - ' • ' •" 

Heduta del I8 dicombre._.. 
Estraesila rappresentanza d t f ^ -

naÉo pei Saneralì dì TitÉorio Emanuele 
al Pantheon pel 16 gennaio. 

Boooardo telefrrafa che se presente 
al Senato iep, avrebbe votato favo-
revoUnfinte al progetto di legge. 

R-iprendesi la riforma elettorale e 
Mrtì^'/ia,propone che neirar|icblò^2 
corapi-emìansi alcuni irapiegati giudi
ziari, ommassi. li ministero e l'ufllcio 
accettano. 

Il ministaro accetta tutti gli altri 
emendamenti dell'ufficio centrala al
l'articolo 2 e lo si approva. 

Passasi all'art. 3 e -Pessina com
batte l'emendamento dell' ufìlcio cen
trale diretto a diminuire il lìmite del 
censo per il diritto elettorale. L'opi
nione dell'oratore sarebbe d'escludere 
affatto il. criterio del censo. Ritiene 
che la riduzione del censo introdotta 
dalla Camera,, da 40 a 19,80, fACcia 
già parte sulllcìente al censo. Me
diante la riduzione introdotta dalla 
Camera, sì aumenteranno già di 150,000 
gli elettori, oltre i mezzadri. 

Accenna agli inconvenienti della 
vflpiabilità della sovraìmposta provin
ciale. Parla delle città e delle cam
pagne ed esorta l'ufficio centrale a 
non iagomentarsi del principio di pre
valenza (ielle città, riservando ì suc
cessivi progressivi ampliamenti alle 
campagne secondo che estendesi V i-
struzidne. 

Manfrin sostiene che il censo non 
fondi, ragione pei diritto dì elettorato. 

Alfieri e Allievi parlano contro l'e
mendamento. 

ZanardcUi raccomanda che si re
spinga l'eraondamento. Dimostra che 
i oalooU esposti da lui circa la com
posizione dei corpo elettorale erano 
esatti, spiega perchè îl Ministero ac
cetti la i:iduzÌone votak dalla Camera. 
GornhaiU l'opinione che debbansi in-

Presìdenza PAKINI 
Seduta del IS (Xicemhrs 

Apresi la seduta allo 1.13. 
Riprendesi il bilancio dell'istruzione 

pnbblica. 

I gaio ed è impossibile penetrarvi. San-
trlano è danneggiato onormemente. 

BUKÌ.RB3T, 18.— Seguito della dì 
scussione dell' indirizzo. In principio 
di seduta, sorge un incidente che prò-
duce grande sensazione nella Camera. , ^ ^^^^^ ^^^^^^ ^^^ ^^^^^,^^ ^^. , 

Fonesco, deputato dell'opposizione, munale, è stata letta una relazione ' 
vuol leggere documenti diplomatici umoiale, compilata dagli uffici munì-i 
relativi alla questione del Danubio, cìpali, intorno al disastro del Ring- \ 
9he Kaliraalc Oiatargl, ex ministro di | Thcater. Ne risulta una grave re- ' 

L ' u l t ima pun t a t a della Remie 
des deum mondes contiene un ar* 
ticola interessantissimo 6 molto 
lusinghiero sulle finanze italiano. 

N ' è autore peraona compe-

tontissima : il Ùucheval-Clarigny, 

Dispacci Privat i 
I 

ParigU 17, 
Si hapno gravi notizie dei di^àatri 

proJottl l ' a l t ro giorno dalla tempesta 
scatenatasi sulla costa africana. Un 
graQ numerò dì tende di soldati a di 
baracche ospedali sono stati portati 
via dal vento. A. Medjez è rovinato 
un muro uccidendo cinque uomini 
del 127' fanteria; altri sette sono ri-
màsti feriti, t re dei quali gravemente, 
%d. ferrovia t ra Algeri e Oraiio è in
terrotta dall' inondazione prodottasi 
in seguito alla rot tura di parecchie 
dighe. SI parla di molte vittima. 

— Dicesi che Gambetta abbia dato 
incarico a l r t ^ -min i s t ro dell' interno 
Oonstans di recarsi a Roma por la 
tralfajsione tìoìJ'Italia, relatìvamonto 
agli affaH di Tunisi . f 

— il deputato Legrand ha ricevuto ; 
la missione di recarsi in Tunisìa por • 
procedere ad un' inchiesta sugli atti 
àei consolati francesi dal 1871 in poi. 

{Cor7^tère della Sera) \ 
Vienna. 17. 

La Camera dei deputati si^|g^pro- , 
rogata oggi fino a dopo Nata 

capitalisti & \e persone che pàaa&gigonù 
fondi pubblÌcLo4 altri- valori, i n tomo 
a tutto quanto li puòvJMéressare e 
tenenaoli al corrente dFra t te Io lid-
vltii del mondo finanzlorio, ferrovia* 
rio, industriale e commerciale. 

Il ÉoÙùtttnc dalle finanze esamina 
coacetLsiosamente tutu K)Ì affari che 
veugodd offerti al pubblico italiano ê  
non raccomanda mai alcuna opera
zione finanziaria, impresa o valore se 
non dopo esi9drsi aaslcnràto doilÈL l 
solidità 0 della loro probabilità 
successo- . 

Gli abbonati del BoUcttino non po
tranno mai trovare per le ioi^o ope-
razioni flnanziaris, per i loro impie
ghi dì fondi e per le loro sp-^ònlazionì 
una guida ed un consigliere migUd^- . 
nel BollMlino delle ftnansse. 

U Bollettino delle finanze dà r e -
golarnieute ogni settimana i prezzi 
esatti di tutti ì valori Italiani ed e-
sterì, i prezzi correnti del prodotti 
agricoli, ^ coloniali, metallici^ bestia
mi, ecc. eco., sulìe prineipali njaszae 
mercati italiani ed oaterf, ed ha cor
rispondenze dalle principali città com-^ 
merciall, pubblica tutto le estrazldtìF 
italiane e ie prlueìpall estere cóìi fl 
senza premi. Il, SotloUino dellG FÌ~ 
nanze pubblica tutti indistlnta'tiaente 
gli appalti indetti ed asgiudioati tanto 
provvisoriamente che dGiìuitivaracnte 
ed è i! più esatto e più completo aìor-
nalo italiano del'suo genere, pubbli
casi in Roma oani domenica, in 16 
pagine, gran formato. Costa per u à 
a a i i o l i p c €CI»̂  per noi saaest U r o 
6 . Amministrazione, Roma, 127, Piazza 
Montò: Cilttìrio. 2-668 

GONI MESE 
CONCORSO A PREMI 

m 

Ruraiinìa, fece pubblicare a Parigi. 
Dopo vìva discussione, k Camera si 

opponeva che la Iattura abbia luogo. 
atalesao, ministro degli esteri, r i -

i 

CavatlotU rettiflca ì fatti narrati : «P""'^^»''" ^ Venereo, che propone 
ieri dà Bonghi sul prof. Generi. ^ì-i''''^^?^^"'^^^^"*'* tendente a respin-
cendo che il racconto di Bonghi odia- 1 ^f^'^''*''^^?*'''"'*'^^^^^'^°'^'"*^^^^ 
metrslmente opposto alla verità, 1 «^^^P»» nell applicazione dei regoia-

. Martin^ relatore, non entra nelle iSl^^V^"' ' ;! f f J ^ ' " ' ' ' ^'^ ^^"''^ 
questioni Bonghi e. Spaventa, perchè Ì?i'^' ' ] ' f ' F.'!''^ '^ *''̂ ^̂ *̂'̂  '̂ ^ ^^^" 
non risguardauo il bilancio. Fa solo i-^"'^ ^^^^e.^ilìa Ooramissione europea 
qualche osservazione, . 

jRtooi^i, in assenza di Bonghi, ret-
tifica U'fatto erroneo da cui ,̂  pai'-
iito Cavallotti» peVocchò' feonghi do^ 
mandò al ministro sé fossero veri ì 
fatti letti nei giornali. 

Cavallotti dichiara che l'impregslo-

poteri di fare "quei ;regolàmetìi,' là 
Gommissìoao ha anche poteri dì de-

I terminare, • comò questi regolamenti 
I faranno i'p'iJlicati e tìoraie la, loro ap-
i piìcàzìone sarà sorvegliata, Il-gover-
, no rumeno non può dunque presen-
i tarsi dinanzi alla Commissione euro* 

ne ricevuta da ìui e da aitri"fu""'che Ì '^^'^ '̂ "^ ^^"^'^ astratte e con pretese 
Bonghi non facesse un interrogazione i.cne sarebbero assolutamente respinte. 
ma un enunzìazion^ ; ffoiiffàì mtrato 
nell'aula, conferma quanto ha detto 
Ricotti. 

Vengono presontati ordini del giorno 
di prispi, di Negri, dì Merzario o di 
Mordini, Gris2)i svolge il suo quale 
segue 

« La Camera, udite le dichiarazioni 
del ministro, Io incoraggia a perse
verare naiìa riforma iniziata. » 
, Dice che la controversia agitata 

deve condurci a qualche utile qon-
olusione; non è questione politica, ma 
di libertà e di autorità; da>un lato 
difendesi la scienza uQlciale, dall'altro 
la scienza e la libertà. Parla dei re-
gplanjsntì e dice che il presente "mi
nistro ha proposto leggi informate al 
principio della scienza libera da esso 
oratore sempre difeso e che sosterrà 
sempre perchè ne spera grand; van
taggi. A questo mii'a il suo ordine dol 
giorno, senza sollevare un voto di fi
ducia, perchè non crede opportuno 
ora dare un indizio sulla condotta del 
ministro. 

Neg7-i svolge il suo ordine^ col 
quale la Camera Invita il ministro a 
rialzare la coltura nazionale e a mi
gliorare 1' ordinamento dell'istruzione 
secondaria. :^^^^ 

^ , , , , J'̂ '?'''̂ «^^o svolge il suo, col quale 
trodurrpii piccoli q^^isitì per istabilire la Camera, prendendo atto delle di-
l'equilibrìo fra città e campagne. j chiarazioni del ministro, passa all' or. 

Cita esempi dell' Inghilterra, del- | dine del giorno - e Mordini svolge 

^Per questo il governo dichiarò che 
.accetterà uria più rigorosa sorve- • 
gìianza nell'applicazione dei regola- i 
menti per la navigazione del Da-1 
nubio. Il^rainiatro termina dicendo:! 
Il trattato di Berlino indicò !» via per | 
là quale noi dobbiamo procedere', ci 
manteniamo nel trattato di Berlino. 

La disciissióne continuerà lurìedl. 
PARIGI, 38. — È smantiÉa la di-

missione del procuratora generale 
Dauphin. 

WASHINGTON, 18, ~ È probabile 
che Lincoln resti segretario della 
guerra, Boujell sarà segretàrio della 
marina, Chafie segretario dell'interno, 
Howe andrà alla direzione delie poste. 

S P A X , 18. — Il governatore lesse 
al notabile un decreto del b&y, fis
sante a 10 milioni di piastre il primo 
versamento della contribuzione dì 
guerra da pagarsi dalla città-

sponsabilità contro la polizia. L'indi
gnazione è generale. , 

— Si ha da Berlino che la ufflciosa , 
Posi pubblica un articolo, ne! quale ^ 
esorta il governo ad essere più Hbe- : 
rale nelle"elezioni, lasQiauilo-maggiore ' 
libertà agli impiegati dello Stato, 

— Sì ritengono insussistenti le voci 
ài abdicaziono dell 'Impt:ratore o ài 
Yeggèn;?a dél'pHiiqipe imperiale: 
] [ [ , / ' _ {idem) 
^ . Berna\ 17. 

La neve continua a cadere abbon
dantemente sul Gottardo; sul vergante 
meridionale Vàggiuiigo già l 'altezza 
di uù àieWò è mezKo. La posta delle . 
lettere passa pel. lunniT^lj il servizio 
dei viaggiatori sì farà fino a nuovo 
ordine pel passaggio dei GrigiORL ^11 ' 
passaggio del Sempione è ugualmente ' 
chiuso dallo novi, {idem) : 

- ^ - . - ^ - j i i i i c n ^ : ; ^z rrc-f-'i^... 
M-m h n ^ i 

(Ageiiaja ytofaai) 

PARfar, 18, — Nelle eIe;:ionì dei 
deputati del 18*̂  circondario di Parigi 
Lafont, aocialista fu eletto per rim
piazzare CloÉnonceau: a Lione Lagranye 
radicale fu eletto con 4674 voti contro 
Humbert socialista che n 'ebbe 4061, 

yiENNA, Ì8. ~ L'Imperatore è 
giunto stamane. 

Da oggi fu permesso l 'ingresso Del
l ' in terno del teatro incendiato ^sola*-
mente agli operai e alle persone diri
genti i lavori per sostenere i muri. 
La lista pubblicata o;j:̂ i delle vittime 
dell ' incendio dà un, totale di 520. 

r ry* t iJ—lfp*<ThWi ^'i^:4^W^^\ ^PHtn^^t^ 

Nel primo numero del 1882 il Crl©V-
u a H por I iftotnbftiM darà princi
pio ìi un pracéypie e àttraentìssiinó 
raeconto intitoliito : 

F l i k 0 t r e m e s i i n u n c i r c o 
V 

Appena compiuto questo racconto si 
pnbbhclierà 

PIPPO E BEPPE 
o l e àvTout i i r e <li u n rugazzié 

o «li u u c a n e . 
Ambedue i racconti sono splendid»*.-

meute il.ustratii 

( 

l'Austria, deli' Ungheria e sostiene 
che la nostra legge farti larga parte 
più di qualunque altra alla campagna. 
Conclude che, i|e esiste uno squilìbrio, 
6330 è in favore d^llé campagne,.piut
tosto clie delle città. II Ministero, so
stenendo iì progetto e combatìippdo 
l'emendamento, non fa clie obbedire 

una proposta di passare all' ordine del 
giorno puro: e eempUce su tutti gU 
altri, opina.ndo cìie ì bilanci n.pa deb
bano essere campo a discussioni e voti 
politici. Perciò presentò un ordine del 
giorno che aigniflca approvazione di 
un atta di semplice amministrazione, 

Parlano per fatti persfjnall Spaventa, 

U; OsaeicvattoirSo Astmiaomioo 
»t PABOVA 

Ì9 Dicembre 1881 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore U w . 67 s. 28 
Tempo TTÌ. di Roma ore U m. 59-s. 65 

Osservazioni Meteorologiclie 
eseguito all'altezza di m. 17 dal suolo 
e.di ra, 30,7, dal livello medio del n(ara 

Ore ! Ore Ore h 

aG45 

2L7.30 

31Ó 

* • -^-r^ •̂ * rvi: . 

18 Dicembre 
9 an t 3poin: 

1~ 
Bar. a0° -mì l l . f760 ,3 1757,0 
Term. cant igr . '+ 2',9 f 3'.9 
Ten8.déWàpori ' ' 

acquo 

9pom. 

I 

a quello che esso crede il suo preciso Bongni, Crispi e Merzario; Bac-
obbìigo e il suo pmCoado conviiJOi. |.c^/^/dfòhiara che, sa non fossa cbiara 
mento {approv>azioui), ed esplicita la manifeatazione della 

Lamperiico osserva clie 1* emenda- Camera, non saprebbe rinnnciare al 
monto dell' ufflpio, fa combattuto per posto di minlatro, ma acciocché essa 
r opposta ragione che esso sia favo- , abbia sicuri elementi pe r sentenziar» 

Umidità relat. 
Direz. del vento 
VeLchil, oraria 

M J-eutQ, 
Stato del òielo 

4,87 
86 

NI 

4,86 
80 

H3 

i 
756,2 
t 3%2 

5,47 
96 

NNW 

NOTIZIE DI BORSA 
pi dicem-r Denaro 

pQzri K.U 20 cont 
Genove contanti 
Banconote austria* 

che contanti . 
AKloìii Binoa Véue-

ta flin« corrente 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Oost. 
Pubb, fine corr. 

Lotti tuaehi per conto. 
Rend,„ìt. per conto 

» fine corr-
Credito Mobil, ItaL 
fine corrente 
Banca Nazionale d. 

Nel primo numero del 1882 il G^or-
naie per* i Bambini cominoierà 

LA STORIAD'ITALIAALW ROVESCIA 
(da Vittorio Emaunelè a Romolo 

e Remo) — racoontata da YORIGK. 

! li Giornale per i Bambini apre 
f ogni mese (ioiicorBi a premi fra %'A 
• associati. 

4 1 3 . -
63. . 
i2 65 
92 80 

930 
2380 

Il Oiornale per i Bambini è il più 
I bello e più istruttivo giornale del suo 
i genere. 
I Dà ogni mese una magnifica c ro-
1 molìtografla agli abbonati, 

r 

Bartolomeo Muschin, gerente vésp^ 

\ Il Qiornale per i Bambini aumenta'^ 
i col 1̂  gennaio Ì882 li suo formato; \ 

t %, ^- -'> ^ " ^ " ^ r ' X ^ ^ . n - m ^ ^ - -^ " '^ T > f c j r t - " 

' 6 
nuvolo nuvolo nuvolo' 

BaUe 9 'an t . del 18 alle 9 ant. del 39 
Temperatura massima =- f 4o,3 

» minima '^ 4* 2*,B 

1 

BOLLETTINO 
DELLH 

FINANZE, FERROVÌE E INDUSTRIE 

( Il programma pel 1882 ed un nu-
; mero di saggio._ viene spedito ffràiiS: 

à Chiunque lo dimanda cou cartolina' 
postale. ^ , 

f ; . 
•I 

IB I a O 9S & 

A n n o l(, 1» S^nsesttro tt, Sk 
PREMI AOLI ABBONATI DI UN ANNO 

- ì. 

3 
ttoiua, i 30^ S'iuìr.ìra lEontè-, 

eUor lu . 653 Il Bollettino delle finanze, che en-
tra col l" gennaio 1882 nel suo quin
dicesimo anno, rimane estrt^neo a i ^- ,-. - _, 
qualunque apeculizìone, avendo per i | | P n p p f s l l i n n n l l l*/V 
solo scopo di informare i, eommer-! " r U H ^ ^ ^ i l l U U U U I l i 
cianti, industriali, fabbricanti; éostrut- .C'P»»''»-Wonl»onfy' 
tori e produttori, e spscialmeate i , f Vedi l'avviso in 4:. pagina) 

V 

tr 

l.'ÌAi^&lf-J^ . 



•^^^-^ 
-.r ^-

L I 

'^" 

m.k^^ m 
••> 

f<'' 

WWfi^mtro ^W«B*lf7»W^™3ini,-S*a«fiairA-. ft ̂ j q n » - Ì 4 I ^ « , Ì « , Ì ^ 

Ĝ  ,t Xl.SOX'̂  Z SI ricevono 
mente per il nosb'o giornale presso l'Agence Principale de PubMte 
KKObliegM, g0Ìs,Mue.Sainmarc, n e duU'fnghiUerra, presso i 
signori.G. 'UDa/Ube e C. Londra, 130, Fleei Street E. C 

. DITTA 

- * . ^ v k # w t * ^ •* ^ * ^ - « t - i l rL ^ ^ J ^ h ^ - ^ V * - * ! -^ L .1 J n 4 f A 4 ^ i l ^ - ^ A . ^ < ^ ^ , . , x ^ ^ p - ^ n F ^ * * . . , . M ' ^ t * - ^ * - ^ ^rf. 

^ ^ 

Estratto dal For^Uo Uffi
ciate doìiA Provincia dì 
Padova-

N. 0 Accettai. 
1|» p r e u i r a di W:»to 

Goa atto 2 cô Tcott̂  ric-vuli dnl 
aoUoscfìtio, il sig' Loog.> -ntonio ta 
Diìmenicf» di Tr̂ jviiso, duhiĵ rò di ac
cattare col b ĵ̂ fìzio d'irivefitarK e 
nello hiiMmse d^l iiiinore «UO %lii> 
GaeiflHo, rtndilii iatìcUia" ani dì ini 
zio sig ^ongo r,ri-=tano di Bstfì."e-
CPBSO tn Viceftr-̂ i nel gìo* no 6 Ouobre 
prossÌTJO p*>8'il0j coii tiStMueut» ri-
*.'*:tvu;o dal Noiaio residente m Pioverne 
dot- Urtguhzit To!i-ni.̂ «o 

D-fclli Canceìle ia d-li i Pr -ara M «v 
damenlale — Kst , fl Dî pmb e 1«81-

SA1SS0,N. Cî ncrllifre 

(46!)) 

eli i»ftdova cnisiia&aKiia 
AVVbO . 

Il Caneeìlìfre d ila Pretura Campa 
tfna avvisa che la signori* BeHinulo 
G uFeppina fu ' uigì con aUo-14 cor-
T'olite axetlJìV^ pf r conio detla pro-
pn& figlia niinorf-̂  AiigusU N-̂ rbiato 
fu Eug,enì'> la .̂r-f'j'r* ahbandunata 
dal di costei padn: Kuirî iilo Norb ato 
fu Domenico tnorU) Ì- T:iggè di Soito 
nH gìornc H aprilo 1878 senzu testa-
mt'Rlo, 

Padova, !S dlCMnbre 1*̂8K 
Il Caucellìore 

. j n t f a T t j i . i ^ l M i J r i * - * . > , ^ i - ^ ^ i ' i v ^ - - b ¥ ^ > H A 4 _ * ^ 4 ^ .,,.rti*M***a^^.^-*^**'*^***^*«*''^**^ *-^ 

L A y 

ì ^ 

î̂  
(l*OHTK llOWHKUtt) 

DI 
D /• BO ^ SGOBEY 

Premiata all'Esposizione'nazionale di Milano dd\%^\ 
%àm - CORSO VITTORIO EMANUELE - 3 4 5 9 

I Bnndloli*, Zamponi, Coteclilni, Musatti ed ftlf.rÌSRliuuì, l i ngue sal-
1 luisirate VU luuiuU», « rti wwwvm di scelta (lualità ed a prezzi disGretìs-

stmi. 
i i j p_^piPniit*wi"'y^'"^'T^i i > ^ i f n 

UPvITTO 
QIOUNALE QUOfimANO DI GRAN FORMATO 

DIRETTORK a i . TOKRACA 
Auno XXIX. , Roma, via H. Maria in Via, 50, 

Un anno X̂. 3 0 - Sei mesi 1,. 1 6 •- Tro mesi L. 9 
• i - j - -

Gli abbonati di un anno al FanfuUa fiuotìdiauo o FanfiUla della Domenica riuniti {L. 40 comprese le spese] 
ricévono corno premio ^ 

L' E G I T T O 
La Direzione e V Amministraziono (\ù\ mé rUto intonderanno a sempre 

j nuovi miglioramenti per corrispoiiilere alla fiducia dei lettori. 
1 II B*i-i«S« può vontarsì di aVere.a preferenza di ogni altro giornale, 

la pili oMt'^',1 0 coni pi eia rodazioiie ed il'più ampio KorvizJo d'intornia/ioni. 
U s^irii^to Ogni giorno pubblica Ano a tre e quattro articoli, clie trat

tano le più importanti questióni di ordino generale e speciale, la Polìtica, 
^ V 

r h • - * 

R 42(0ii:^S73, niv l 
VretettuTa 

della Provincia ili Padova 

AVVISO 

- Ne! gìorfto di Giovedì 22 dicembre 
and. alle ore. 12 mcindiiiae nella r6.si" 
denza di giieŝ a Pfeff̂ ttura, sotto l'os
servanza del vigenteRpgnlamentosulla 
Conlahìiit̂ -i delio Stato^ si precede à 
all'appalto col ni(!lodo d'estinzione 
dì candele pf̂ r la d̂ l̂ibera d-̂ I l:tvoro di 
rimont' delì̂ t scogliera a destra dtt 
fiume Brenta poco superiormente al 
sostegno di IJmfoa alu fronte Malata. 
• Ogni iLspìranlr̂  dovrJt pr^senlere ^i-

l'iitEO d'astn \ regolari prcscrilli Cer
tificati d'idoneità e moralUit nonchà 
il certificalo di aver veviato in aoa 
cassa dì Tef̂ oreria Provinciale il de
posito per adire airincanto, sovver
tendo cbe non suraimo accettate of
ferte con depositi in bóntanti od in 
altro modo. 

\^ gava verrà aperUi sul dato rfella 
Perizia ao'stìttfmbre 188t di L. 9460 
fl le offerte dovranno portare il ri
basso perceutuale che vera fitabìHto 
dalia Stazione appallante alVatto dello 
incanto. 
'' Il deposito cauxianale per le offerte 
consiflterii di Lire 3[)0 in Cartelle del 
debito Pubblico al prezzo del listino 
dì Borsa; e quello per !e spese d'asta, 
del conlr;<tto e delle tasse coiiHcguenti 
dovrà verificarsi con L- 30O in va
llata legale. . 

li teriuirtè utile per le offerte di rj-
lianso del ventesimo BU! prozio deli
berata^ (fatali) resta fissato fino alle 
tìw 12 nieiid. del giorno dì Mercordi 
as addante. 

tt lavoro ADVVSI eŝ erf̂  compinlo en
tro giorr-i 00 (sessanl'i) dal di della 
consegna Sotto le comminatorie in caso 
di ritardo portate dal Capitolalo, 

Il prezzo convenuto sarii corrispO' 
ato in tante rate di L. 30n0 per eia-
scuna^ a aorma del uorriapondê nte a-
vanzameoto di lavoro regolarmente 
Meguito con deduzione però, del ri
basso dosata, e con trHlienuta del 10 
per iO'i a ^-^iv^xm-à. d l̂l'adempin^ento 
degli obblighi assunti dall'impresa col 
Contratto. 

Il saldo del prezzo avrà luogo dopo 
Tapproviî i'-'one del' collaudo a senso 
del Cupìlnlttfo d'appallo, oateujìbile in 
quesrùffiiùo assieme ai tipi dallp ore 
40 ani- iill»' 3 pom. 

Padova, »5 dicembre 188K 
Per 1 DITifiio di Prefettura 

K. uauoN 

nifi, i l Qireinio suddoAtò s p e t t a ù u i c a m c u i t e n g l i abRionaU d i r ce l a d i u n u u u u a i d u o F/%I!V 
' " ' ^ • ' ^ ' ^ • » ' ' " ^ ^W h> . r f i r i i * - 1 ^ 1 ^ . n ^ r * * » > d - j ^ ^ . ^ ^ l 1^ • • ^ - I » ' ^ I II I h I ^ 

f ' _ ' 

GU abbonati dì m\ mesi ai due Fanfulla (Lire 15) riceveranno in dono 2 volumi illustrati da ^cogliersi nel-
I r elenco a piedi della presente-

Gli abbouati dì tre mesi ai due FanfuUa (pagando Lire 7 60} potranno scegliere un volume illustrato-
GU abbonati di uu anno al FanfuUa quotidiano. Lire 24), hanno diritto a due volumi illustrati. Gli abbonati 

Volumi 
La 

aggiungere per l^'^Egitt» Lire 12; por ogni volume illustrato centesimi 50. 
Atnlì aBihoisatil latiovl p e l !»**« veri-aaiaio iii(in«iaie gra t in l e ui>pcnill«?i d e l l*a>Il€ff-;a-H-I.\il> !>'ORSO 

f^ Tutti gli abbonati dei FanfuUa quotidiano e settimanale qualunque Ibî se la durata del loro abbonamento, j 
hanno diritto a ricoTore per sole Lire 10, invece di Lire 12 per un anno, e Llî é 5 invece di Lire 6 per un seme- I 
^ive lì Giornale per i-M^mbinij TÌCGB.mQiìto illustrato che si pubblica ogni giovedì in tutta l 'I talia; e per sole I 
Lire 5, invece di Lire 10 per u o a n n o , il Bol^etlinùdeile finafize, ferrovie^ induslHa e commercio, cbe si pub
blica in Roma settìnianalnn:;nte in 1(5 pagine gran formato. U Bollettino è il più antico e più completo poriodico 
finanziano e commerciale d'Italia-

Det t i p r e m i iivu^oiiodntft ti;̂ SBASIIS-liìITr̂  a^VI ulilsoimH <siri^liit c-lo4> a tutti tfu<^lll clic prciidoiio I 
, G:60, iFì«'̂ -Kit ?B34>iti<> Cilorio, o p p u r e pro»MO l a • 

ìluppo (loi suo programma, cne, per 
terno, tende alla formazione di un grande partito lìbdrfile, lontano da ogni 
estremo, progreRsista altrettanto che costituzionale; e, per Tosterò, ai con* 
solidamonto dello amicìzie e delle alleanze imposto all'Italia dai suoi più evi
denti IntereKsi. 

11 l > | r l t t o continuerà a pubblicare le contersazioni sciontiuche deil'iì-
lustre P, MANTKOAZZA ed avrà pure riviste scinntiftclie, lòtforarie, tea
trali» ecc;, dovute ad egrègi scrittori. ^ 

i l U i r i t t o pubblicftera, come finora, corrispondenze dai principali een
tri d'Europa, ypodito da pcr^oHe inibrmatìssime, e lelegraìnmi partìcolan pcr-
Qgni importante avvenimento. 

Appena t rmìnata l'Appendice in còrso, comincerà la pubblìcftzione del
l'interessantissimo Romanzo; 

^-^-Mr 
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viene dato come 
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Tipografia Edit. F« Sacchetto 
Via S>&Ym - PADOVA - Via &ivvi 

Iti seguito Eid autoriraavAone, la 
Tipogralia molto in vendita il 

Bulletlitro Postale 
occorrecte per l'INVlO BEI PACCHI 
che Tanno spediti con il mezzo dogli 
Uffici di posta. 

PREZZI DI VENDITA 
per copie 25 . . . . Lire --50 
per copie 50 . . . . . » !• 
per copie 100 • 2. 

0 duemila anni di vita^edesca 
magnifica pubblicazione in grande foglio^dì oltre 400 pagine con 61 spIondidÉ 
qiuiflri e 200 illustrazioni nel testo. Co^a l'X'tEffiìWIVALE, e, (ili abbonati 
del IURaTU'O panno per prova cl\e le aspettazioni rìmangont» euporate. 

Questa S P L E N D I D A OPERA PRESSO I LIBRAI COSTA L- « 5 , 
e la sua eiliiiiono ó conjplctaiiiento esaurita. 
'^gy^ Col prezzo relativo d'abbonamento iqandare^altre L. *» por spesa di 

j posta 0 ferrovia, affrancazione, ractinmaudazinne, ìraballaggifi (Totale L. 42), 
! GLI ABBONATI DEL •«. SEMESTRE flSS» riceveranuo come pró^ 

mio per egual tempo il F a u f t i l l a *l«Sla llomèinfida, aggiungendo M « » 
l i r a al prezzo del loro abbonamento (Totale L. 17). 

GLI ABBONATI DEL t . TRIMESTRE t s s a avranno diritto \\%t 
tal tempo essi pure al F a n f u l l t t i l e t la n,Mmeuicu, aggiungendo a n a 
»lra. al prèzzo del loro abborianìento (Totale L. 10). 

JYU. d i asHttcint i i»«i» t i i t t o V a u n o t 8 S 2 , ì quali desiderano, ol
tre il premio della «ElOSAl^IA, avere anclte il a^anffuHa dclAi^ aJo--
m e u i c a ^ dovranno spedire altro l i r e », perciò in totale L. 44. 
mm^^ Tutti gli abbonati, indistintamente qualunque' sia la loro scadenza,, 
possono, mediante invio di ft. 4 , domandare l'abbonamento d ' u n anno al 

-_ ,--7- «""tTiV^ " ~*I^ s-nBì r«T-*,.u-. i B o U e t s I u o d e l l e F l u n u t f c , FefffoVSc o.ln<lun*i'Ìe, 11 quale costa per 
Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla V i t a e cont ro i casi fortuiti ^ abbonati al « I H » « o L . . 10. Questo gioriiale lìnanziario gi;\ tanto dif-

immi^imzio'ne Oel F a n f u U a in Roma. ._. .... - • — ——• 

> 

ĵ JT-rj-.*.̂  ?z^Ec^f>j;.lirfìf fn^asaaiL-
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T HIi«^^ti*1it»clrHW»1 '**j?ir»w t^ f iw-uvsv i ik r fMMrtU 
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Civ* e Coi'»M*xsoBiaile «ti tinta 

Prm^U Tip. Sacchetto 

SELVATICO M. PIETEO 

Capitale sociale 25̂ 000.>OCO di lire In oro 

B BEI 

suoi principali contorni 
CON 

i l CunceUierfì .doUoscriltn avverte 
che. p e r l a continuazione della verifica 
dei credili pel falUmenlo Ftorepz?t 
LìJigS vtngi-no covivocuU i credi tor i 
nel ia sala d'udienza di questo Tribu^ 
naie nel giorno 28 dicembre p : v 
alle ore iO n n t 

Este, 2S novembre ISSI. 
11. C^mnelliere ' 

Incisioni, Vedute e Piante 

Padova, elogante Volume in--I3 

PREZZO L. 6 

Oltre tutte le eoiriblriazioBÌ di aBSic\irazìoni sulla Vitaj la Compagnia (a 
ezianclìo assicurazioin contro i Casi forluiii di qualsiasi natura che posstóó 
colpire la persona per causa esterna, violenta e involontaria. E^sa stipula 
all'uopo polizie collettive per 02)crai, per lavori agricoli^ per pompieri, per 
la responsabiliià civile incombente ai jmdronif o polizze individuali ge^ 
n^raii e speciali per i rischi di Diaggi in ferrovia e sui piroscafi^ 

A^HfteuruKioiii f e r r o T i u r l e . 
La Fondiaria y medianio il pagamento per parto degli assicurati dei 

premi sottoindicatì garantisce loro per i casi foìHintt che li colpissero du
rante il viaggio in ferrovia : 

1. Un cuiìitalè à\ L. «o^OtìO pagabile agli aventi diritto in caso di 
morte; 

2- Un indennizzo giornaliero di L. SO per non più dì 180 giorni al-
rassicurato in caso d'infermità permanente ; 

3, Un indennizzo giornaliero di L. & per non più di 180 giorni all' as
sicurato in caso (V infermità temporanea. 

dell'assicurazione . . ^^^^'^^o 
1 mese , . > . L, 5 
3 mesi . . . , , . . , . , » 10 
6 mesi. , - , » 16 
1 anno • . - . . . . - . . : & 20 • -
5 anni. » 70 

LimVfancIo la garanzia al solo capitale ^n caso di morte col premio unico 
dì h. 75, cioè L. 3 per ogni mille lire, si può assicurare un capitale di 
L, 25,000 e il contrattò è mantenuto per tutta la vitla dell'assicurato. 

Pei passGggieri sui piroscali, la Compa2ma esige premi propor;£Ìoaatì 
alla lungnozza del viaggio. A 

fuso, il più accreditato e più ricco d'infofmazioni e notìzie utili ad ogni. 
uomo d'amirì, si pubblica a Roma ogni Domenica in 16 pagine, formato^ 
grande. Potranno egualmente avere, pagando I-. 8, invepo di 12, per un 
anno, il GiwrnaBe |4cr i R a m b i n i , settinmnale/dl IG pagine, riqcameutO' 
illustrato, dirotto da F- MAKxmi. 

• r^ ' *< ' *H 

RlTolgersi M I R E T T A S H B L V T E all'Ara]ninÌ.stra;?;ione'dei l U i r i t t o •— 
ROMA, VIA SANTA MARIA IN VIA, N. 50, P. P. 3-G54-. 

liecente pubblicazione : 

enog* 
-NOE 

s e c o n d o 11 fil^tema «Il 

LEONE BOLAFFIO 
IN MODO D'ArrnEMDEUSI SENZA AIUTO DI MAESTRO 

a •4 

6 
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ONTi 
ecantissima Fubblicsa^ns: 

PROF. A U G U S T O 

ELEMENTI • H C I . ,' 

M 

TERZA EDIZIONE 
v l t e M » «41 «suo 4l«ll« IHI««1« 

^. 

opera premiata con Medaglia d'argento 
' dall'Oiim^p Ct-i^^rsS'ii^ P»dagogico italiano, Venezia 18TS 

1" ' " ì " ' ^ " " ^ 

|p^aoT&,Tip. Sacchetto, 1881. •' Volume m-8 di pagàie 708-IV 
h¥m Lirfi S E I 

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe nvolgersi alla Direzione 
Generale in Firenze, Via Cavour, 8, q alle Agezizie della Compagnia ,m 

, tutte le principali Città del Regno. 
In Roma rappresentante Generale il Banco A. Cerasi, Via ^^^i^^^^ 

IV . edizione con tavole , - P a d o v a . T ip . Sacche t to 1 8 8 1 , i n - ) 2 

1.50 Lire LBO 
PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA • VoL VII. 

. ^ 

Lossana ; prof. F. 
4*1 ^ n 

E SUA P R E T E S A TRASFORMAZIONE 
Padova 1882, Tip. Sacchetto ~ prezzò Lire «IVA. 

iiUiSia--t^ L4ke*U.lV•¥iA•bM*'^-V«il—41 m>—. I ' 
, 1 - ^ — — 

PADOVA PREMIATA TIPO&BàFlA EDITRICE F, SACCHETTO PADOVA 
mnteaxai^acv«fivvt^.f ^t^Tiym'ovKi^.s^Jt^'^iaajMi^^ ,'fj£j;2jÉwatah^u&uiaiàfH4iifìvffi4'aidAia^.u^ 

r-giU.ttaanaagaqM vnftTn Bwwntimuni ^jJjjùì^Mm^k^fBltfi 

••̂ ,.-̂ -i>r> .̂  u^miat*jJA ifì'J ri^TMjLAtttBrl?iiaii;M**a*gJAttaTA 

*^. . I 

Almmlazione e Digestione, Voi. I 
innervazione. 

Sanguificazioney Voi. lì. 
» 

Meccanica animaky Dispendio organico, Funzioni della specie, Voi. .IV. 
IT. L. 32 — Padova, 1879 a 1881, m-8 grande, volumi quattro — IT. h. 32 

t 

il 
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riUiAVUMiaMk^MAeO^Mausb-£tf^^iM^^ i^tiV^mJVgiMbt^Mwy 

Padova. Tip. Sacchetto, I S S I . 
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